X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 3

Seduta del 8/10/2015

o.d.g.: 

1) Approvazione verbale seduta precedente.

2) D.d.l. “Riforma del sistema di Governo Regionale e territoriale” - 26/A.

3) P.D.L. "Modifica della legge regionale n. 2/2005 con le modifiche e integrazioni apportate dalla legge regionale n.7/2015 (Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta) - 16/A.

Presidenza VII Commissione:  Congedo

Risultano presenti per la VII Commissione: Amati, Barone, Campo, Di Bari, Cera, De Leonardis, Zinni, Mazzarano, Pellegrino.

Assenti: Caroppo, Minervini. 

Assistono per la VII Commissione: Corvasce, Marella, Giorgio, Fortunato. 

Partecipano ai lavori della Commissione: Presidente della Giunta regionale, Emiliano; Assessore Di Gioia; Direttore del Area Organizzazione e Riforma dell'Amministrazione, Gattulli  .

Alle ore 10,30 il Presidente Congedo, comunica che la seduta si aprirà con la relazione del Governo sul disegno di legge in oggetto. Quindi, cederà la parola all’assessore Di Gioia. Seguirà la relazione del Presidente Emiliano ancora impegnato per motivi istituzionali. Quindi  interverrà la dott.ssa Gattulli, facente parte del gruppo di lavoro che ha redatto il testo del DDL. Al terminate le relazioni, alle ore 11,30, avranno inizio le audizioni dei rappresentanti degli organismi invitati.

Congedo comunica, altresì, che il terzo punto all’ordine del giorno viene rinviato in quanto il consigliere proponente, Abaterusso, ha chiesto il rinvio della discussione causa la sua assenza.

Congedo dà la parola all’Assessore Di Gioia.

Di Gioia ricorda il quadro normativo, in osservanza del quale la Giunta regionale ha provveduto a formulare il testo secondo quanto stabilito dalla legge Delrio in materia di riordino degli assetti e delle funzioni delle Province. Ma, dice Di Gioia, il Governo regionale ha voluto andare oltre, coniugando le esigenze di riordino delle funzioni provinciali con la necessità di costruire un nuovo modello di governance territoriale.

Il nuovo modello territoriale vede la Regione, la Città metropolitana di Bari, le Province, i Comuni e loro associazioni, tutti chiamati al governo nell’ambito territoriale regionale. Pertanto, la Regione intende attribuire ai comuni e alle loro forme associative quelle funzioni più vicine al cittadino ed avocherà a se esclusivamente le funzioni strategiche avvalendosi, anche, della collaborazione delle Agenzie regionali. Il DDL pone attenzione particolare, continua Di Gioia,  all’allocazione delle funzioni e del personale ad esse correlato consapevole che un nodo fondamentale riguarderà l’adeguatezza delle risorse umane, finanziarie e strumentali e la corretta utilizzazione delle stesse nell’ottica di non disperdere le professionalità acquisite. 

Il Presidente Congedo ringrazia l’Assessore e passa la parola al Direttore del Area Organizzazione, dott.ssa Gattulli.

Gattulli ricorda che il disegno di legge conferma in capo alla Città metropolitana e alle Province le funzioni già conferite dalla legge nazionale e disciplina le funzioni oggetto di riordino riservate alla Regione nonchè i compiti che riguardano la vigilanza sui comuni, sulle aree vaste e sulla città metropolitana, nelle materie di competenza legislativa regionale. Entra, poi, nel merito dell’articolato e conclude sottolineando come, per migliorare lo svolgimento delle funzioni e renderle più rispondenti alle esigenze del cittadino, sarà fondamentale un corretto contenimento della spesa, evitando duplicazioni degli oneri e ottimizzando le risorse.

Il Presidente, Congedo, cede la parola al Presidente della Giunta, Emiliano nel frattempo sopraggiunto, ringraziandolo della sua presenza segno di grande della sensibilità al problema.

Emiliano, riconosce che la legge Delrio, piaccia o non piaccia, deve essere attuata e nonostante tutti i problemi che si porta dietro, deve funzionare. Emiliano si dichiara compiaciuto del fatto che tutti gli enti locali, la città metropolitana, le province hanno messo da parte le polemiche politiche e si sono concentrati su come strutturare un disegno di legge regionale che consenta, in un primo step, la riorganizzazione istituzionale e la ridefinizione dei poteri dell’area vasta. 

Il Presidente, precisando che tutte le decisioni assunte dal Governo regionale sono state partecipate all’interno dell’Osservatorio regionale, dichiara di augurarsi che i contributi alla discussione che verranno dalle audizioni e dalla successiva discussione in commissione, non siano caratterizzati da formalità, retorica, e spirito puramente polemico, ma si sostanzino di proposte concrete. Emiliano osserva di avere il compito di moderare le inefficienze e le incongruità di questa materia delicata e complessa, bisogna essere consapevoli di un reale problema, cioè quello collegato alle risorse che dovrebbero accompagnare il trasferimento delle funzioni, nonostante al momento il Governo non ha previsto alcun trasferimento di risorse e questo, nonostante sia sancito dalla Costituzione”.

Stiamo operando in clima di grande incertezza, conclude Emiliano, ma la Regione, pur non facendo mancare una leale collaborazione con il Governo centrale, non si esimerà, nel caso dovesse essere necessario, dal far valere tale obbligo davanti alla Corte Costituzionale. Il Presidente Emiliano ribadisce per ultimo che l’attenzione per il destino del personale in esubero resta sempre alta e ci si impegnerà con gli stessi enti provinciali per individuare, con atti successivi, i percorsi migliori per la ricollocazione.

Interviene il consigliere Ventola che propone una ipotesi di lavoro della Commissione con l’Osservatorio regionale.

Alle ore 12,00 il Presidente Congedo da inizio alle audizione dei rappresentanti delle Province; del Sindaco Metropolitano; dei Sindaci delle città capoluogo, delle associazioni ANCI, UPI, CGIL, CISL, UIL, UGL, Confindustria, ENS, UICI.

Prende la parola l’Assessore Coclite della città di Lecce il quale suggerisce un emendamento da apportare al 2 comma dell’art. 2 del DDL per meglio precisare l’ambito delle attribuzioni delle funzioni; 

I rappresentanti dell’ENS Surano e De Simone ritengono anch’essi che la legge da approvare debba meglio chiarire come e a chi saranno attribuite le funzioni. Chiedono che siano superate le difficoltà che i disabili ed i sordi in particolare, trovano oggi per l’accesso alla formazione. De Simone chiede che nell’Osservatorio si prevedano dei rappresentanti dei disabili.

Il rappresentante della CISL, Surano riferisce di aver già consegnato un dettagliato documento di proposte e suggerimenti all’Assessore Nunziante; evidenzia, poi, le notevoli criticità riscontrate nel trasporto dei disabili, nella problematica della polizia provinciale e ritiene necessario un confronto con la Regione sulle specifiche materie. Ritiene, inoltre, che il disegno di legge preveda tempi di applicazione troppo lunghi che rischiano di destabilizzare il personale provinciale. Ritiene che bisogna meglio dettagliare le funzioni e le deleghe della formazione professionale e delle aziende partecipate e, per ultimo, auspica un confronto costante con le organizzazioni sindacali.

Carenza del sindacato UGL ringrazia per essere stato invitato alla audizione e chiede che nel disegno di legge si preveda che il personale provinciale non possa essere trasferito oltre i km 50 della loro residenza; ritiene non ben evidenziate le funzioni della polizia provinciale; chiede che si chiarisca l’allocazione dei centri dell’impiego e le risorse stanziate per gli stessi.

La rappresentante della CGIL, Morga legge un documento politico contro la Regione che ad oggi non ha ancora varato la legge di riordino prevista dalla legge Delrio e che rischia il commissariamento. Morga, informa, infine, che la CGIL invierà, nel breve,  alla Commissione un documento con le proprie osservazioni e proposte.

Interviene il rappresentante UIL, Vatinno che ritiene che tutta la riforma si gioca sulle risorse economiche: - chi deve sostenere economicamente la riforma?  Chiede quindi che siano stanziate più risorse per la polizia provinciale. Chiede delle premialità per i comuni virtuosi che si consorziano. Chiede che ci siano tempi certi e che si garantiscano i dipendenti delle province, ma anche quelli delle aziende partecipate.

Il rappresentante della Città metropolitana di Bari, Lacoppola sottolinea che siano chiarite  le funzioni delegate al proprio ente e che vengano restituite  le risorse che la Citta mediterranea sostiene per il personale della ex Provincia di Bari. 

L’Assessore Amorese della Provincia di Foggia dà la disponibilità del suo ente a proseguire il percorso di collaborazione con la Regione, ma chiede che nella legge si tenga conto delle peculiarità territoriali di ogni territorio anche e soprattutto nel calibrare le risorse economiche.

Il Consigliere Cataneo del Comune di Foggia chiede che venga meglio definito il profilo delle Aree vaste e ritiene che i capoluoghi di provincia debbano avere maggiori risorse per i servizi rispetto alle province in quanto soggetti che operano in prima fila. 

Sempre per il sindacato CISL interviene Lezzi che si dichiara in accordo con quanto dichiarato da Surano e da Vatinno. Lezzi fa notare come le Province non si siano ancora espresse sui contingenti di personale  soprannumerario e che la Regione farebbe bene a nominare già i commissari visto che certamente non si riuscirà a completare la riforma nei i tempi previsti. Anche Lezzi sottolinea come i tempi previsti nel disegno di legge  siano troppo lunghi.

Il rappresentante dell’UICI Rotolo fanno presente come i disabili non vedenti vivano una situazione di difficoltà nell’assistenza perché distribuiti su tutto il territorio regionale; chiedono quindi che si preveda una assistenza in ambito provinciale e non comunale soprattutto per quel che riguarda i trasporti e l’inserimento scolastico.

Interviene il Presidente dell’UPI Puglia, Gabellone che sottolinea come l’incontro odierno sia un ulteriore utile momento affinché l’UPI possa esprimere la propria posizione nei confronti del percorso attuato dal Presidente Emiliano per l’approvazione della legge di riordino delle province.

Quella formulata dalla Regione Puglia, dichiara Gabellone,  è sicuramente una proposta di riordino delle funzioni delle Province pugliesi e della Città Metropolitana di Bari a ‘maglie larghe’ che enuncia principi importanti più volte sollecitati, come per esempio,  quello della corrispondenza fra funzioni e risorse, ma che sicuramente potrebbe essere migliorata attraverso emendamenti che come Upi Puglia saranno presentati. Gabellone, rileva, in questa fase, una disponibilità del presidente Michele Emiliano a una condivisione delle problematiche delle Province e una predisposizione a voler risolverle. 

Entrando nel merito del disegno di legge, Gabellone evidenzia la necessità di approfondire punto per punto la bozza di legge approvata dalla Giunta, perché emergono delle differenze con il primo documento stilato in precedenza. In primo luogo va garantito alle province un ruolo di attori principali nella gestione delle funzioni di media prossimità, che una modifica all’articolo 1 operata dalla Regione sembrerebbe rimettere in discussione. Poi va meglio circoscritto il ruolo delle agenzie regionali su alcune materie, per esempio l’ambiente, dove un eccessivo intervento della Regione potrebbe depauperare il patrimonio di competenze e di conoscenze che il personale delle province ha costruito negli anni. La proposta è quella di lavorare sulle funzioni fondamentali, i cui ambiti vanno definiti in maniera puntuale; sulle funzioni non fondamentali che devono trovare un’altrettanta certa declaratoria; su di un confronto tra il Presidente Emiliano e le province di Puglia, in ragione delle singole specificità economiche, culturali, sociali e storiche di ognuna di esse.

Per questo nei prossimi giorni, conclude il Presidente Gabellone, UPI Puglia presenterà degli articolati suggerimenti per integrare la bozza di legge.

Prende la parola, il Presidente Emiliano, per una breve replica.

Emiliano assicura di aver ascoltato attentamente ascoltato le criticità e i suggerimenti apportati dai soggetti auditi e ritiene opportuno ribadire lo sforzo che il Governo intende fare per poter dare vita ad un sistema flessibile che possa adattarsi alle realtà territoriali, avendo la consapevolezza che i tempi dati non sono poi tanto lunghi, considerato il tipo di sperimentazione tendenzialmente alla “cieca”, compresa quella delle nuove categorie giuridiche come l’Area vasta. Ribadisce, inoltre, l’impegno di accelerare i tempi, laddove non ci fossero le ragioni per attendere le scadenze dettate dal Governo nazionale.

Ale ore 13,40 il Presidente, Congedo dichiara concluse le audizioni e congeda gli intervenuti ringraziandoli per l’apporto dato e invitando chi lo riterrà opportuno, a voler far pervenire alla commissione eventuali osservazioni e/o suggerimenti.

Il Presidente Congedo, apre i lavori della Commissione dichiarando che si procederà con la discussione generale sul DDL e poi successivamente, nella seduta già convocata per il giorno 9 ottobre p.v.,  nella discussione di merito dell’articolato.

Prende la parola il consigliere Campo che chiede al Presidente di rinviare la successiva seduta di commissione per permettere alle forze politiche di discutere sui contributi portati in audizione dagli enti presenti e sui contributi che perverranno successivamente.

Il Presidente Congedo, chiede di esprimersi sulla richiesta di Campo e riscontrato il parere favorevole dei commissari, rinvia la seduta di Commissione programmata per il giorno 9 ottobre alla data del g. 15 ottobre p.v.

Il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore 13,50.

Letto, confermato e sottoscritto.   

     Il Funzionario P.O.                                                      Il Dirigente    

 Sig.ra Giuseppina Marella                                           Dott.  Ignazio Corvasce     

                                                          

   Il Consigliere Segretario                                                Il Presidente 

      Dott. Sabino Zinni                                                  Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………      

	

	


